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CONSIDERAZIONI E RIFLESSIONI
SULLE PRESTAZIONI DELLO SPORT TICINESE

Un grande maestro di sport diceva:

«La propria esperienza di competizione è déterminante

per un buon insegnamento, per una critica. I

fattori principali di un esercizio fisico si imparano, si

conoscono solamente nella pratica, nella lotta».

Questa grande verità sportiva dovevo sentirmela ri-
petere più volte e sempre più ne compresi la giustez-
za e I'importanza.

La fortuna mi fu benigna e cosi mi fu possibile di
assistere a svariate dimostrazioni sportive, di parteci-
pare a campi di allenamento. Entrai nella pi ù larga
cerchia sportiva della nostra patria, conobbi I'ambien-
te della Svizzera tedesca e di quella francese. Ebbi la

gioia di parlare, di discutere, di trattare con esponen-
ti di primo piano, con allenatori che vanno per la mag-
giore dello sport nazionale. Vidi atleti da una panchi-
na della tribuna, fui tra loro prima e dopo una competizione.

Mi aliénai e mi allineai con loro alia partenza,
vissi I'atmosfera tesa, fremente di forza e di gioia del-
le competizioni.

Facevo la mia esperienza sportiva, controllavo, stu-
diavo l'ambiente, i dirigenti, gli atleti e anche il pub-
blico. II mio entusiasmo era grande, la volontà di impa-
rare, di migliorare, pure.

Ma oltre a tutto cio che mi interessava pi ù davvici-
no, stava un punto da mettere in chiaro. Spesso mi
trovai a discorrere con amici sportivi e con gente in-
teressata alio sport, sui risultati dello sport ticinese, e
dai nostri discorsi, dai nostri confronti risultava chiaro

che lo sport ticinese, in generale, è al disotto di
quello d'oltre San Gottardo. Perché?

Ecco il punto da rhiarire: «La nostra infériorité».
Questa infériorité mi ha lasciato piu volte a disagio.

Mi sembra infatti che sia anche un po' questione di
onore o almeno di giusto orgoglio, essere se non di

più almeno alia pari degli altri, anche nel campo spor-
tivo.

Vi sono infatti alcuni dati generali da cui dipende
sempre I'attitudine alio sport: tipo del fisico, grado
di sviluppo, capacité di adattamento, eredité, forma di
vita che creano I'attitudine. Vedevo la nostra razza, la

nostra gente: fisico gagliardo, robusto, temprato duro,
capace di lavorare. Spesso mi dissi: «Ma nel nostro
Ticino ci sono tanti giovani che sono più attrezzati,
che possiedono una struttura migliore dei nostri ca-
merati d'oltre San Gottardo: perché non realizzano
di più?»

Ma a aggravare la nostra posizione si aggiunge un
altro dato. Vi sono delle qualité le quali valgono un
tesoro per l'atleta e che il latino porta con sè fin dalla

nascita: sono cioè eredité in lui e si chiamano:
mobilité, intuito, nervosismo, rapidité di reazione.

Mi trovavo .quindi alla partenza con una buona dose

di materiale positivo: dove naufragava?
A poco a poco trovai le risposte che sono svariate,

senza dubbio, e penetrano tutto il problema dell'edu-
cazione e della vita, ma si possono ridurre a due o
tre di ordine morale, psicologico e tecnico.

La prima riguarda la «POSIZIONE SPORTIVA», la
mentalité sportiva. Cosa intendiamo per posizione
sportiva lo spiegheré un esempio. Mettiamo un arti-
giano davanti a del materiale greggio: egli ha una
reazione: tra di lui e il materiale greggio si créa un
contatto. Prima di iniziare l'opéra egli fa un esame,
prende contatto spirituale çon il lavoro, si prépara, si
mette, spiritualmente, nel lavoro. Da questo primo

contatto risulteré la forma, la qualité del lavoro.
L'artigiano si trova dunque in una particolare posizione

di partenza rispetto al suo futuro lavoro. Il nostro
artigiano ora è diventato lo sportivo, la sua particolare

posizione di partenza è la «posizione sportiva».
Da questa posizione dipenderé la sua condotta fu-

tura. È l'abito morale dell'atleta, dello sportivo, è la
base su cui poggia l'edificio dello sportivo e come taie

deve essere solida, chiara.

Formano una buona posizione sportiva:
a) la consapevolezza di uno scopo, di una mèta da

raggiungere;
b) la serieté, la volonté, la tenacia;
c) lo spirito di sacrificio, la modestia;
d) l'entusiasmo, la sérénité,.la gioia;
e) I' ideal is mo.

Ora questa posizione sportiva nei ticinesi (forse non
solo in noi) è segnata da alcune e notevoli lacune. Vo-
glio accennare aile più vistose e tralasciare le altre.
Ognuno potré vedere cio che gli manca.

Ammesso che lo scopo, la mèta siano chiari, niti-
di, la serieté, la volonté di condurre i propri sforzi
verso la mèta troppo spesso si affievoliscono a meté
strada, si esauriscono quando il cammino si fa più irto
di ostacoli. Qui sarebbe appunto il primo istante di
mostrare la propria personalité sportiva.

Lo spirito di sacrificio, la gioia, la sérénité sono fi-
nezze dello spirito e hanno sullo stato fisico dello
sportivo un influsso non trascurabile. Ma l'entusiasmo
non deve essere un fuoco di paglia, bel la fiammata si,
ma troppo breve. No, il nostro entusiasmo deve essere

piuttosto corne quei fuochi che brillano fino a tardi
nella notte del primo agosto, sulla montagna. Con
sérénité, con gioia anche quando il tempo non è favo-
revole, non è bello, bisogna lavorare. Lo porta lui
lo spirito il sereno, l'azzurro. Il ticinese spesso man-
Ca in questi punti

E l'ideale anche conta molto. Ma in questo campo
anche nel Ticino in alcuni sport abbiamo degli esem-
pi luminosi. È l'ideale del dilettante che fa le cose
più grandi.

Chi è chiaro, forte nella sua posizione sportiva, fa-
ré la sua strada, troveré sui suo cammino le gioie pure,

soddisfazioni dello sport. Quando il fisico comin-
cia a cedere tra due sportivi riesce vincitore quello
che possiede la posizione sportiva più chiara, più
sana.

E chi ha questa posizione sportiva — che con il tempo

saré la sua mentalité, il suo carattere sportivo — sa

che, anche se è ultimo in una competizione, è sem-



pre migliore di colui che resta lontano, o peggio an-
cora, critica lo sport.

Un altro punto debole è l'allenamento.
Training è sinonimo di disciplina, di regola.
Chi non sa sottoporsi a una vita regolata — che non

vuol dire astinenza o ascetismo — non è uno sporti-
vo, non puô aspirare a grandi risultati. Chi vuol fare
strada neM'ambiente sportivo (ma cio vale anche in
ogni campo del la vita) deve, necessariamente, impor-
si piccole rinunce.

Allenamento è scuola di disciplina — ma non
disciplina di numeri di inquadratura, di parata, bensl
interna, intima, morale —, di carattere e non solo eser-
cizio di muscoli.

La preparazione costa tempo, rinunce, cioè sacri-
ficio, ma è in essa che si ottengono i dati per un ri-
sultato e, ciô che più conta, i buoni effetti morali e
educativi che valorizzano lo sport.

L'allenamento proficuo è marcato da tre punti:
a) sta in un piano generale;
b) è sistematico;
c) è duro,

Ora se noi guardiamo un po' attorno ci troviamo
di fronte, troppo spesso, a ben altre constatazioni.

Mi sembra che un training non sia da prendere corne

uno slogan, un mezzo per farsi notare dalla gen-
te. Oltre far maie a se stessi — il che sarebbe ancora
poco — questo agire puô generare con il tempo,
una uguale, leggera mentalità negli altri, specialmen-
te nei giovani. Manca poi di solito un piano generale e
cosî si perdono moite energie. Conseguenza pure di
ciô è anche la cattiva abitudine per cui quando il tem¬

po non è favorevole o non si ha voglia, non si tiene
o non si va aile sedute di allenamento. Grave è so-
prattutto il secondo caso perché la vita comoda è la

via délia rovina. Se noi non sappiamo vincere que-
sta pigrizia, corne potremo il giorno di una gara avéré

la forza, il carattere di andare a attingere aile
ultime riserve? Se noi andiamo ad allenarci solo quando

ci sentiamo, abbiamo piacere da parte nostra, non
c'è sacrificio, educazione délia volontà, del carattere.
Cost il nostro corpo, la volontà, non vengono abituati
a reagire, a vincere l'«io» poltrone. Forse che le gare,

le competizioni, vengono distribuée nell'annata nei

giorni in cui noi ci sentiamo? Non credo e anche voi
sarete d'accordo con me. Quindi meglio prevenire
che guarire.

Ma per potere nei giorno di una competizione
attingere aile ultime riserve bisogna possedere una forza,

una energia violenta che si acquista solo con
l'allenamento. Inoltre nell'allenamento bisogna rendersi
coscienti del le forze che riposano in noi. Il difficile, il
momento critico non sta nell'attingere, ma nei deci-
dersi, nell'afferrare la decisione di dare a fondo aile
ultime energie. E un momento di natura morale,
spiritual, non fisico. E quando il fiato stringe alla gola
si è più propensi a cedere il ritmo che ad aumentar-
lo ancora. È questo vincersi, superare se stessi che è

difficile. Ha perô un grande valore. Qui abbiamo mol-
to da imparare.

Queste le cause prime, secondo il mio punto di
vista e la mia esperienza, dell'inferiorità dei risultati
dello sport ticinese in confronto di quello d'oltre San

Gottardo. Ottavio Eusebio

La Commissione speciale del Servizio romando di
informazioni (S. R. I.), alla quale erano stati ag-
giunti i rappresentanti délia S. F. G. S. e alcuni
esperti in materia, in due sedute tenute a Losanna
ha esaminato i progetti sottoposti da alcuni artisti
(fra cui alcuni ticinesi) che erano stati invitati a pre-
sentarli per un affisso de 11 ' I. P. La scelta, a voto
unanime, dopo le necessarie eliminazioni, è caduta
sul lâvoro presentaio dall'artista neocastellano André

Rosselet che è stato adottato per l'esecuzione
e che è quello che siamo lieti di presentare.

Questo bell'affisso è ormai diventato famigliare a

tutti i ticinesi in quanto, recentemente, dalla Sezio-
ne cantonale delI' I. P., è stato fatto esporre agli
a'bi di tutti i comuni del cantone, nelle scuole su-,
periori, nelle stazioni e nei ristoranti F. F. rnentre già
alcuni giornali quotidiani e sportivi hanno riprodot-
to le simpatiche sembianze di quei due giovani
svizzeri che corrono, fiduciosi in se stessi, lo sguar-
do fisso in avanti, il sorriso sulle labbra, verso la

conquista dell'ideale del vero sportivo.
Tutti i giovani ticinesi dovrebbero imitare questi due

giovanotti inscrivendosi ai corsi delI' I. P. che si ten-

gono un po' ovunque nei nostro cantone: con la

pratica délia ginnastica e degli sport essi ne trar-
lanno grandi vantaggi, quell i che si compendiano
ne!le tre parole del!'affisso: FORZA, GIOIA, SALUTE.
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